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digitali potevano essere mano­
messe. Quelle digitali, no». Il
Codacons invece, per bocca
del suo presidente Carlo Rien­
zi, torna a privilegiare l'ele­
mento umano: «Servono più
pattuglie di polizia stradale»,
ha detto Rienzi e ha così conti-

nuato: «Scatole nere e nuovi
spartitraffico sono fumo negli
occhi. Servono solo per fare
arricchire l'industria, ma non
prevengono le stragi», Rienzi
ha anche puntato il dito contro
Anas, Province e Comuni. col­
pevoli «di non aver insta'nato
sulle loro strade i tutor, che
sulla rete autostradale hanno
fatto calare gli incidenti del 50
per cento». Proposta sensazio­
nale e futuribile quella del sena­
toredel PdL Andrea Fluttero:
un etilometro blocca-motore.
In che cosa consista ce lo spie­
gherà in autunno quando, co­
me lui stesso ha affermato, ne
parlerà in Parlamento. Idea
saggiae casereccia invece quel­
la di Antonio Cinelli, sindaco
di Monte San Giovanni Cam­
pano (Frosinone): ha ordinato
a tutti i cittadini di indossare
appositi indumenti catarifran­
genti durante le passeggiate se­
rali. Invece di affrontare a
monte il problema degli inci­
denti stradali, lo affronta a
valle: questione di metodo. Su

tutto e su tut­
ti, però, la pa­
rola dell'arei-

l'lesso non si risolve con un
solo provvedimento», Intanto
lui ne propone uno: chi fa un
incidente dovrebbe essere co-

stretto a fare una visita in un
reparto di rianirnazione o di
lungodegenza riabilitativa per
rendersi conto di persona delle
conseguenze che possono ave­
re i suoi comportamenti.E' la
tendenza, diciamo così, del
contrappasso. Poi c'è la ten-

denza "Hi-tech", come quella
del commissario europeo Taja­
ni, che propone di montare sui
Tir i tachigrafi digitali: «Sono
gliorologi che segnano le ore di
lavoro e quelle di riposo di un
camionista», ha spiegato. ag­
giungendo: «Le versioni 'non
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Il week end nero. L'ultimo
week end ha fatto registrare 43
morti sulle strade, undici in
più rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno scor-
so. Ci sono stati
meno incidenti
ma più morti.
«Il calo del
10% degli
incidenti
stradali re-
gistrato
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di CARLO MERCURI da genna-
ROMA- Perle strade italiane, i? adoggi
di questi giorni, ci sono 3.000 nsc~Ia di
militari. Essi hanno il compito v.amficar-
di irrobustire la deterrenza sI»,la!fien-
contro la microcriminalità e di ta GI?rda-.
aumentare la nostra percezio- no .Blseml,
ne di sicurezza. Leggiamo ora i I;resIdent~del-
dati del Censis: dicono che nel l Asaps, 1Asso- .
2006 le vittime di omicidi e cI~lOne so~t~m­
atti violenti sono state 663 che ton della Polizia stra-
i morti sul lavoro nel 2007 dale. Tanto lavoro per
sono stati 1.170 e che le vitti- n1..111a, allora? Le 35.915 pattu­
me di incidenti stradali nel glie della Polstrada che nel
2006 sono state ben 5.669, 2~07 ~an~lO cont~stato 23.339
quasi otto volte più delle morti violazioni al Codlc~ della Str~­
per omicidio. In Italia, quindi, da con 37.29? p.unt.1 decurtati,
si muore molto di più per inci- 1.248 p~te.ntl di guida ~ ~ .315
denti stradali che per omicidi. carte di circolazione ritirate,
Allora perché, invece che i rnili- non hann? sortito alcun effet­
tari in funzione anticriminali- to? E le misure contro l'alcol e
tà non si è deciso di mettere la droga, glietilometri, gli auto­
3.000 poliziotti in più su stra- v.clox,.lccampa~ne di sensibi­
de e autostrade? lizzazione, pOSSIbIle che abbia-

Le vittime di serie B. La 11.0 prodotto così scarsi risulta­
ragione è che, come dicono ti? Che cosa deve fare l'Italia
molti osservatori le vittime per abbandonare la scomoda
della strada in Italia vengono posizione di "maglia nera"
quasi considerate come un fat- d'Europa, quanto a sicurezza
to ineliminabile e meccanica- stradale? Nel 1995 era la Ger-
mente con- mania la "maglia nera", con
nesso allo svi- 9.454 morti, un numero che
luppo dell'au- oggiha dimezzato. Più o meno
tomobile e lo stesso cammino "virtuoso"
della rete via- hanno seguito Francia e Gran
ria. Errore. Bretagna. In Italia, invece, sia-
Tanto da me- ma passati dalle 7.020 vittime
ritarci una del 1995 alle attuali 5.669. Di
bacchettata più non siamo riusciti a fare.
da parte della Ma perché?
World Heal- La patente a punti. L'unico,
th Organiza- vero deterrente contro i cattivi
tion dell'Onu: <J:' arrivato il comportamenti alla guida è
momento di smettere di consi- stato rappresentato dall'intro­
derare le morti da traffico e le duzione della patente a punti.
ferite come una conseguenza «Ma ora ha esaurito la sua
inevitabile dell'utilizzo delle efficacia e bisogna inventare
strade: tali eventi sono preveni- qualcosa di nuovo», ha detto il
bili». Prevenibili sì, ma come? ministro Matteoli. E ha propo-

sto di montare le scatole nere
su tutte le auto.

Le ricette antì-incidenti.

Sulla scia di Matteoli, molti
hanno provato a lanciare nuo­
ve idee in tema di sicurezza
stradale. Il ministro Calderoli
ha spiegato che quello degli
incidenti stradali e delle morti
sulle strade «è un problema
complesso» e che la proposta

di Matteoli «va bene ma non
basta. Ci vuole - ha proseguito
- un ventaglio di interventi
perché un problema così com-

vescovo Ago­
stino Mar­
chetto: «Ab­
biamo biso­
gnodell'impe­
gno di tutti
perché 111

gran parte gli
incidenti so­

no causati dal fattore umano.
Forse la scuola dovrebbe fare
di più per aiutare a essere pru­
denti, per sé e per gli altri.
Anche la catechesi, la predica­
zione. Celta, ci sono ancora
zone della nostra anima da
evangelizzare, una forse è quel­
la dell'etica applicata alla stra­
da».

Azione e reazione. Ha detto
il sottosegretario all'Interno Al-

fredo Mantovano: «Tra le tan­
te disposizioni sulla sicurezza
ne ricordo una particolarrnen­
te importante e dai più sotta­
ciuta: in Italia, da due mesi,
chi guida ubriaco o sotto effet­
to di sostanze stupefacenti si
vede confiscata lapropria auto­
vettura. In altri termini, abbia­
mo introdotto la' misura di
maggior contrasto dell'insicu­
rezza stradale, indispensabile
nella prevenzione delle cosid­
dette "stragi del sabato sera".
Sono norme - ha aggiunto il
sottosegretario - che, nel com­
plesso, staI1110 già dando otti­
ma prova di sé, rendendo anco­
ra più incomprensibile, nel me­
rito, la contrarietà di un'oppo­
sizione che pure le aveva in
parte predisposte quando era
maggioranza».

Paradossale che un'azione
rigorosa abbia prodotto una
reazione di tutt'altro segno. Se­
gnala infatti l'Asaps che dal­
l'inizio del 2008 sono vertigi­
nosamenteaumentati gliepiso­
di di pirateria stradale (l'incre­
mento è dell'82 per cento ri­
spetto all'anno scorso). Fra le
ragioni che hanno determina­
to questo fenomeno pare che ci
sia proprio il timore di perdere
i punti sulla patente o, peggio,
di vedersi sequestrata la pro-
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